
I «lealisti» assaltano le Ambasciate
nemiche. I disertori bersagliano un
centro di comando del regime. In Si-
ria è ormai guerra aperta. I «leali-
sti» tornano a scatenarsi in un gior-
no dalla forte valenza simbolica: il
41mo anniversario del golpe che
nel 1970 portò al potere Hafez
al-Assad, padre dell’attuale presi-
dente Bashar. I sostenitori di
Bashar prendono di mira nuova-
mente alcune ambasciate a Dama-
sco. Si tratta delle rappresentanze
del Qatar, degli Emirati Arabi Uniti
e del Marocco. Lo riferisce l’emitten-
te al Arabiya. Un gruppo di manife-
stanti ha attaccato con il lancio di
pietre e di uova la sede dell’Amba-
sciata marocchina a Damasco, ab-
battendone la bandiera: a confer-
marlo è lo stesso Ambasciatore,
Mohammed Khassasi, intervistato
dalla France Presse. Secondo il rap-
presentante diplomatico «circa un
centinaio di persone hanno manife-
stato davanti all’Ambasciata gettan-
do sassi e uova contro la cancelle-
ria, comportandosi in modo irre-
sponsabile e attaccando anche la
bandiera marocchina». Il ministro
degli Esteri di Rabat, Taib Fassi
Fihri, ha immediatamente condan-
nato l’attacco contro la sede diplo-
matica marocchina e altre Amba-
sciate arabe a Damasco. Oltre alle
bandiere siriane, i lealisti hanno
sventolato bandiere del movimen-
to sciita libanese Hezbollah, soste-
nuto dall’Iran.

ASSALTI E CHIUSURE
Intanto, la Francia ha deciso di ri-
chiamare il suo ambasciatore pres-
so la Siria, Eric Chevalier, in seguito

alle violenze che hanno «preso di mi-
ra interessi francesi» nel Paese. L’an-
nuncio è stato dato dal ministro degli
Esteri francese, Alain Juppé, nel cor-
so di un intervento parlamentare.
«La morsa sul regime di Assad si sta
chiudendo sempre di più», ha affer-
mato il capo del Quai d’Orsay. «Sono
convinto che il popolo siriano conti-
nuerà a combattere e la Francia farà
tutto il possibile per aiutarli», ha ag-
giunto. Juppé ha inoltro reso nota la
chiusura dei consolati di Aleppo e La-
takia, nonché degli istituti culturali
francesi.

Le notizie che arrivano dagli attivi-
sti sono drammatiche: sul sito del
Centro di documentazione delle vio-
lazioni in Siria, legato ai Comitati,
compaiono le generalità, il luoghi e i
dettagli dell’uccisione di sette perso-
ne nella regione nord-occidentale di
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La Siria affonda nel sangue
Parigi ritira l’ambasciatore
La tensione è altissima. I lealisti
hanno di nuovo preso d’assalto
alcune ambasciate: Qatar, Emi-
rati, Marocco. Dall’altra parte
gruppi di militari siriani passati
con l’opposizione hanno attac-
cato una base dell’Aeronautica.

p Lo scontro Disertori all’attacco di una base dell’intelligence, lealisti contro le sedi diplomatiche

p Isolamento La Francia richiama il rappresentante a Damasco. Lega araba, nuovo ultimatum
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I supporter di Basher Al-Assad gridano slogan e sventolano la bandiera siriana ieri a Damasco

Nell’anniversario della morte di
Arafat(2004), ilpresidentedell'AnpAbu
Mazenha dettoai palestinesichel'obiet-
tivoda raggiungere adesso è quello del-
lariconciliazionenazionalefrailsuomo-
vimento, al-Fatah, e quello rivale di Ha-
mas, che dal 2007 controlla l'enclave di
Gaza.«Ilnostropopoloanelaallariconci-
liazione.Vipromettochefaròtuttoilpos-
sibile per raggiungerla», ha aggiunto
AbuMazencheil23novembreincontre-
ràalCairoil leaderdi Hamas,KhaledMe-
shaal, per discutere la realizzazione di
unaseriediintesedimassimagiàannun-

ciatenel maggio scorso, enel frattempo
rimastesullacarta.Fraqueste, lacostitu-
zione di un governo tecnico di unità na-
zionalechepreparisulterrenocondizio-
ni adeguate allo svolgimento nel mag-
gio 2012 di elezioni politiche e presiden-
ziali, nonchè per il rinnovo del Consiglio
nazionale palestinese. L'Abu Mazen che
oggi si è rivolto ai palestinesi è un leader
politico pragmatico, obbligato però a fa-
reiconticonunarealtàincambiamento
dinamico. Afferma ancora di puntare ad
un accordo con Israele: «Siamo seri nel
volere la pace - ha detto -, ma loro devo-
no rendersi conto che non potranno
averesiala pacechegli insediamenti.La
paceèpiùimportante...noisiamounpo-
polo amante della pace, siamo determi-
nati a resistere pacificamente».

Abu Mazen: «E ora
la riconciliazione
tra Fatah e Hamas»
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